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Dipartimento: null
A.A. 2009/2010

PIANO DI STUDI DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE DELL'ANTICHITA'
- GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA DIACRONICA -

Caratteristiche

Classe di Laurea magistrale 
in Filologia, letterature e 

storia dell'antichità (LM-15)

2 ANNI  ACCESSO LIBERO 2057

 

Obiettivi del Corso di Studi
Il laureato magistrale in Scienze dell'antichità deve possedere una preparazione approfondita che gli consenta:
(a) di leggere e tradurre consapevolmente i testi classici, attraverso la competenza diretta e consolidata della lingua greca e di
quella latina;
(b) di collocarli nel loro contesto applicando le metodologie proprie dell'analisi letteraria, delle scienze linguistico-filologiche
e storico-archeologiche, vagliando in modo critico e autonomo le fonti;
(c) di interpretare, anche mediante l'opportuno ricorso a conoscenze e competenze di altro ambito disciplinare, la fortuna e la
ricezione dell'antico in epoca medievale, moderna e contemporanea;
(d) di utilizzare con piena padronanza gli strumenti informatici relativi all'ambito umanistico e una lingua dell'Unione
Europea.
A tale scopo il corso di laurea magistrale  consente  allo studente  di valorizzare le conoscenze già acquisite affinandole in
senso specialistico, con un adeguato approfondimento dei contenuti e sviluppando l'attitudine all'analisi e alla ricerca,
rispettivamente sul versante della filologia e delle letterature classiche, su quello della storia e della civiltà del Mediterraneo
antico, su quello della filologia e delle letterature classiche, medievali e moderne e, infine, su quello della linguistica
diacronica.
La durata del corso è biennale: mentre nel primo anno lo studente può approfondire e maturare criticamente le conoscenze e
le competenze di base attraverso lo studio delle discipline caratterizzanti, di ambito filologico, linguistico, letterario, storico-
archeologico, nel secondo anno può completare la propria formazione in una più accentuata prospettiva interdisciplinare e
impegnarsi nella stesura della dissertazione per la prova finale.

Sbocchi occupazionali
Il laureato in Scienze dell'antichità può avviarsi alla carriera dell'insegnamento secondario, dopo avere completato il processo
di abilitazione all'insegnamento e aver superato i concorsi previsti dalla normativa vigente. Inoltre, egli può proseguire gli
studi e perfezionare la propria formazione nell'ambito della ricerca in corsi di dottorato e master di secondo livello relativi
alle scienze dell'antichità.
Il laureato magistrale può trovare collocazione come operatore specializzato nell'organizzazione, nel coordinamento e nella
progettazione di attività connesse a tutela, promozione e valorizzazione del patrimonio culturale presso enti pubblici e privati,
fondazioni, istituti culturali.
Infine, le competenze e le conoscenze acquisite in ordine alla civiltà, alle lingue e ai testi classici consentono al laureato in
Scienze dell'Antichità di trovare spazio   nell'editoria, nelle attività volte all'elaborazione e alla gestione di progetti culturali,
in compiti di traduzione e di divulgazione di opere classiche e nelle più diverse e specializzate funzioni redazionali.

Caratteristiche della prova finale
La prova finale, alla quale sono assegnati 30 CFU, consiste nella stesura di una dissertazione scritta, sotto la guida di un
relatore, in cui lo studente dia prova delle competenze e delle conoscenze acquisite e dimostri la capacità di affrontare e
svolgere in modo autonomo ed originale un percorso di ricerca. Il laureato di questo Corso di Studi deve mostrare sicuro
possesso delle abilità di scrittura espositiva e argomentativa e pieno dominio dei mezzi espressivi, sostenuti dalla matura
capacità di organizzare, rielaborare e strutturare i risultati di un percorso d'indagine. Le modalità di discussione e di
valutazione in termini di votazione finale di tale elaborato sono stabilite nel Regolamento del Corso di Studi.
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Insegnamenti 1 ° anno CFU Sem. Val. SSD TAF

03177 - FILOLOGIA E STORIA BIZANTINA
Caruso(PO)

9 Ann. V L-FIL-LET/
07

B

03756 - GRAMMATICA GRECA E LATINA
Di Maria(PA)

9 Ann. V L-FIL-LET/
05

B

13315 - LINGUA E LETTERATURA GRECA 
(SEMINARIO)

Ando'(CU)

9 Ann. V L-FIL-LET/
02

B

13316 - LINGUA E LETTERATURA LATINA 
(SEMINARIO)

Petrone(CU)

9 Ann. V L-FIL-LET/
04

B

04782 - LINGUISTICA TEORICA
Bartolotta(PO)

9 Ann. V L-LIN/01 B

09347 - STORIA DEL VICINO ORIENTE ANTICO
Falsone(PQ)

9 Ann. V L-OR/01 B

Gruppo di attiv. form. opzionali 6   C

60

Insegnamenti 2 ° anno CFU Sem. Val. SSD TAF

04209 - LABORATORIO DI INFORMATICA 
SPECIALISTICA

Monella(PC)

3 Ann. G  F

05917 - PROVA FINALE 30 Ann. G  E

Gruppo di attiv. form. opzionali II 18   C

Attiv. form. a scelta dello studente 9   D

60

GRUPPI DI ATTIVITA' FORMATIVE OPZIONALI
Gruppo di attiv. form. opzionali CFU Sem. Val. SSD TAF
14273 - LINGUISTICA INDO-EUROPEA

Melazzo(PQ)
6 Ann. V L-LIN/01 C

05502 - PALEOGRAFIA GRECA
Caruso(PO)

6 Ann. V M-STO/09 C

07825 - PALEOGRAFIA LATINA
Ciccarelli(PQ)

6 Ann. V M-STO/09 C

Gruppo di attiv. form. opzionali II CFU Sem. Val. SSD TAF
13409 - EBRAICO 9 Ann. V L-OR/08 C

09568 - FILOLOGIA GRECA,MEDIEVALE E 
MODERNA

Lavagnini(PQ)

9 Ann. V L-LIN/20 C

13413 - LINGUISTICA ARMENA
Aliffi(PQ)

9 Ann. V L-OR/13 C
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